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PIAVE SERVIZI S.r.l. 
Sede Legale CODOGNE’ 

Sede Secondaria RONCADE 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 
n. 105 del 7 novembre 2017 

 

 

OGGETTO: “Fornitura di due impianti di depurazione mobili MBR per una potenzialità di 500 A.E. 

e 1000 A.E.”- CIG: 72687634FB. Determina a contrarre. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 PREMESSO che Piave Servizi S.r.l. - come da convenzione stipulata con l’A.A.T.O. (oggi 

Consiglio di Bacino) “Veneto Orientale” in data 29.05.2008 e conferma affidamento del 28.03.2014 - 

gestisce il Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) nel territorio dei propri 39 

Comuni Soci; 

 

 RICHIAMATI: 

- l’avviso di indagine di mercato prot. n. 14817 del 11.08.2017, pubblicato in pari data sul profilo del 

committente, per l’acquisizione di manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura negoziata 

per l’affidamento della fornitura e posa di n. 2 impianti di depurazione scarrabili MBR per una 

potenzialità pari a 500 e 1000 A.E.; 

- la determina a contrarre del 02.10.2017 con la quale veniva avviata - ai sensi del vigente 

“Regolamento per i contratti di appalto di lavori, forniture e servizi, di importo inferiore alla soglia 

comunitaria, per le “imprese pubbliche” dei settori speciali (art. 36, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016)” - 

la procedura negoziata per l’affidamento della “Fornitura di due impianti di depurazione mobili MBR 

per una potenzialità di 500 A.E. e 1000 A.E.”, per un importo a base di gara di Euro 400.000,00 (di 

cui Euro 2.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso), da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente vantaggiosa secondo il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo ai 

sensi dell’art. 95 comma 2 del D.lgs.50/2016; 

- la lettera di invito prot. n. 17716 del 04.10.2017 con la quale i cinque operatori economici sorteggiati, 

nella seduta pubblica del 04.09.2017 tra quelli che avevano presentato la manifestazione di interesse, 

sono stati invitati a presentare offerta per l’affidamento della “Fornitura di due impianti di 

depurazione mobili MBR per una potenzialità di 500 A.E. e 1000 A.E.” entro le ore 12:00 del 

24.10.2017; 

- la nota prot. n. 18848 del 23.10.2017 con la quale la seduta di gara è stata rinviata alle ore 14:30 del 

25.10.2017; 

 

 CONSTATATO che entro le ore 12:00 del 24.10.2017 non è pervenuta alcuna offerta da parte 

degli operatori economici invitati; 

 

 RICHIAMATO il verbale di gara deserta del 25.10.2017; 

 

 VISTO l’art. 45, comma 1 del vigente “Regolamento per i contratti di appalto di lavori, 

forniture e servizi, di importo inferiore alla soglia comunitaria, per le “imprese pubbliche” dei settori 

speciali (art. 36, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016)”, adottato dal Consiglio di Amministrazione di Piave 

Servizi S.r.l. con deliberazione del 19.12.2016, che consente, in caso di infruttuoso esperimento di 

precedente procedura di gara, una deroga al numero minimo di operatori economici da invitare; 
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VISTO l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che “prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

RILEVATO che la spesa prevista a base di gara ammonta ad Euro 400.000,00 (compresi Euro 

2.000,00 di oneri per la sicurezza); 

 

LETTO lo schema di lettera di invito con i relativi allegati; 

 

RICHIAMATA la nota di Veolia Acqua e Servizi S.r.l. del 07.11.2017, pervenuta al protocollo 

aziendale in pari data al n. 19958, con la quale ribadiva l’interesse, già palesato da Veolia Water 

Technologies Italia S.p.a. con la manifestazione di interesse pervenuta in data 22.08.2017, a partecipare 

alla gara per la fornitura in oggetto, sottolineando che, per una mera svista durante le operazioni per la 

scissione del ramo d’azienda da Veolia Water Technologies Italia S.p.a. in Veolia Acqua e Servizi 

S.r.l., non è stato dato seguito all’invito alla procedura negoziata; 

 

RITENUTO, alla luce di tutto quanto sopra, di indire, ai sensi del ridetto Regolamento 

aziendale, una procedura negoziata per l’affidamento della fornitura di cui all’oggetto, invitando n. 2 

operatori economici; 

 

RILEVATO che il Responsabile del Procedimento è l’ing. Raffaele Marciano; 

 

ATTESI i poteri conferiti con atto di delega Notaio P. Mammucari di Mogliano Veneto (TV) 

del 21.12.2015, rep. n. 124895/34350; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) che le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di indire la procedura di gara per l’affidamento della “Fornitura di due impianti di depurazione 

mobili MBR per una potenzialità di 500 A.E. e 1000 A.E.”; 

 

3) di stipulare il relativo contratto nella forma della scrittura privata e con le clausole indicate in 

narrativa; 

 

4) di dare seguito agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione del contratto; 

 

5) di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’ing. Raffaele Marciano. 

 

         f.to IL DIRETTORE GENERALE 

                 (ing. Carlo Pesce) 
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